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GeForce GTX 970 

ed il rendering delle texture 

Le texture sono sempre più ricche di dettagli 
e la loro gestione diventa sempre più complessa 


I l mio computer è basato su scheda madre 
Msi Z77GD-65-Gaming, processore 
Intel Core Ì5-3570K, 8 Gbyte di Ram 
G-Skill a 1600 MHz, scheda grafica Msi 
GeForce GTX 970 e monitor Dell U2715H 
(risoluzione nativa 2560x1440). Nes¬ 
suno dei componenti è stato 
sottoposto a overclocking e 
il sistema operativo da me 
utilizzato è Windows 10 a 
64 bit. Il problema, che ri¬ 
guarda la scheda grafica, è 
comparso da circa tre setti¬ 
mane e si presenta quando 
gioco a Grand Theft Auto 
5. In pratica la scheda grafica 
in alami frangenti non riesce a 
riprodurre lo scenario. Mi spiego meglio: 
se sono a bordo di un'auto, questa viene 
visualizzata correttamente, allo stesso modo 
la strada, ma uno dei palazzi collocati a lato 
è un riquadro grigio che viene aggiorna¬ 
to solo dopo alcuni secondi. Il problema è 
grave perché a volte capita di perdere delle 


vite a causa dei componenti mancanti dalla 
scena. Il problema sussiste solo in Gta 5 e 
non con altri giochi, allo stesso modo l'in¬ 
conveniente si presenta solo durante il gioco 
on-line mentre nella modalità storia off-line 
tutto sembra funzionare. Il problema non 
è permanente, dura 5-10 secondi 
al massimo, trascorsi i quali il 
modello poligonale ritorna nor¬ 
male, e poi ricompare casual¬ 
mente dopo 5-10-15 minuti, 
ciclicamente ma senza una 
cadenza temporale fissa. 

Ho provato a controllare la 
cache del gioco, per verificare 
l'integrità dei file ed il programma 
di Rockstar (software house distribu¬ 
trice del gioco in questione) non ha rilevato 
errori nei file presenti sul mio hard disk. Su 
suggerimento del produttore ho provato 
ad installare i driver più aggiornati ma il 
problema non si è risolto. 

A questo punto, pensando ad un difetto 
della scheda grafica, ho contattato anche 


Msi che ha escluso questa possibilità per¬ 
ché se così fosse l'erroneo caricamento dei 
modelli poligonali tridimensionali si veri¬ 
ficherebbe in ogni gioco mentre il difetto è 
presente solo con Gta5. A questo punto ho 
supposto che il problema dipendesse dalle 
impostazioni grafiche, ho quindi rimesso 
tutto su normale, escluso qualsiasi effetto 
post-processing e qualsiasi filtro, poi nel 
Pannello di controllo Nvida e sulla voce 
Impostazioni grafiche 3D ho messo la spun¬ 
ta sulle impostazioni di Default ma anche 
così facendo il problema persiste. 

Ho infine contattato Nvidia che mi ha sug¬ 
gerito di scaricare gli ultimi driver, perché 
questi ultimi sono compatibili con tutti i 
giochi usciti precedentemente quindi, aven¬ 
do io installato i driver di Febbraio 2017, 
essi sono compatibili con Gta5 uscito nel 
2015! I tecnici concludono dicendo che il 
problema è del gioco oppure è difettosa la 
scheda grafica. 

Tengo a precisare che gioco a Gta5 da un 
anno e nello stesso momento ho adottato 
sia la scheda grafica GeForce GTX 970 
sia il sistema operativo Windows 10. Il 
problema è presente solo da tre settimane. 
Non so proprio cosa fare, non ho altri Pc 
su cui provare la scheda grafica e il siste¬ 
ma operativo Windows 10 è aggiornato. 

Andrea Apicella 

I problemi di visualizzazione come 
quello descritto dal lettore sono ricon¬ 
ducibili alle funzioni di rendering delle 
texture. Infatti la maggior parte degli 
oggetti tridimensionali non sono de¬ 
scritti da formule complesse ma solo 
da blocchi geometrici semplici (cubi, 
parallelepipedi, cilindri, e così via) sui 
quali vengono poi proiettate le texture 
che aggiungono i dettagli. 

Con questo stratagemma si ottiene il 
duplice scopo di semplificare la crea¬ 
zione degli scenari e di velocizzare il 
rendering. Proprio a causa del fatto che 
il dettaglio dell'immagine è stato spo¬ 
stato dal modello tridimensionale alle 
texture, queste ultime hanno raggiunto 
dimensioni ragguardevoli e richiedono 
ormai la maggior parte della memoria 
dedicata a bordo delle schede grafiche. 

II primo indiziato per le irregolarità nel 
rendering delle texture è il driver della 



PC Professionale Aprile 2017 







RUBRICHE Posta Hardware 



Le Gpu sono ormai processori general-purpose e ciò rende possibile implementare 
strumenti diagnostici appositi, come il test della memoria dedicata a bordo della scheda. 


scheda grafica. Infatti la complessità 
delle operazioni eseguite dalla Gpu è 
tale da rendere spesso necessari rima¬ 
neggiamenti del codice, anche solo per 
supportare uno specifico videogame. 
È per questo motivo che non di rado 
si è costretti a passare dai driver per¬ 
sonalizzati dal produttore della scheda 
grafica ai pacchetti distribuiti dagli svi¬ 
luppatori della Gpu (Nvidia, ATI/AMD 
e Intel), in quanto questi ultimi sono 
aggiornati più frequentemente e hanno 
una maggiore probabilità di eliminare 
incompatibilità e altri malfunziona¬ 
menti. Purtroppo questi driver, essendo 
generici, costringono a rinunciare alle 
peculiarità specifiche dell'hardware, 
ma si tratta di un prezzo da pagare per 
ottenere il corretto funzionamento dei 
vari software di nuova introduzione. In 
base alle informazioni a disposizione, il 
nostro lettore ha già installato le ultime 
versioni dei driver dal sito di Nvidia e 
anche questa procedura non ha risolto 
il problema. 

Esiste quindi la possibilità che l'errata 
visualizzazione dipenda da un proble¬ 
ma hardware, che può essere di natura 
permanente o transitoria. 

Ad esempio, se alTinterno del telaio del 
computer non vi è un ricircolo d'aria 
adeguato, i componenti possono sur¬ 
riscaldarsi e generare errori di vario 
tipo, compresi quelli descritti dal lettore. 
Verificate quindi la corretta installazio¬ 
ne della scheda grafica alTinterno del 
case e il funzionamento ottimale delle 
ventole. Allo stesso modo accertate¬ 
vi che il dissipatore sia correttamente 
posizionato e aderisca in maniera otti¬ 
male alle superfici degli integrati. Se il 
problema si verifica anche a computer 
"freddo" esiste la possibilità che gli 
integrati di memoria o la stessa Gpu 
siano rimasti danneggiati, da un sur¬ 
riscaldamento persistente o da una 
scarica elettrostatica. 

Per questi casi possono essere utili 
alcuni strumenti diagnostici come 
Video Memory Stress Test, scari¬ 
cabile gratuitamente all'indirizzo 
http: / / mikelab.kiev.ua/index_ 
en.php?page=PROGRAMS/vmt_en. 
Questa utility funziona in maniera del 
tutto analoga al test della memoria 
implementato nel Bios ma invece di 
testare la Ram dedicata al processore 
si concentra sulla memoria a bordo 
della scheda grafica. Video Memory 
Stress Test è disponibile sia come uti¬ 
lity da eseguire in ambiente Windows 


sia come software stand-alone. Un 
altro strumento simile è MemTestG80, 
scaricabile dal sito www.majorgeeks. 
com/files / details/memtestg80.html. 
Questo software è derivato dal famoso 
MemTest86 ma anch'esso è dedicato 
alla memoria video. 

MemTestG80 utilizza il set di istruzioni 
Cuda di Nvidia per eseguire il test 
della memoria. Per le schede grafiche 
basate sulle Gpu di ATI/AMD è di¬ 
sponibile uno strumento del tutto ana¬ 
logo, MemTestCL (www.majorgeeks. 
com/files/details/ memtestcl.html). 


Consigliamo al nostro lettore di testare 
la propria configurazione con questi 
strumenti, in modo da escludere la pos¬ 
sibilità che gli errori di visualizzazione 
dipendano dall'hardware. Se anche 
questi strumenti non evidenziassero 
anomalie esiste ancora la possibilità 
che il problema dipenda dall'hardware 
ma si renderanno necessarie verifiche 
più complesse, che richiederanno la 
sostituzione almeno temporanea della 
scheda grafica o l'installazione dell'ac¬ 
celeratore 3D sospettato su un altro 
computer. 



Per garantire 
il funzionamento delle 
schede grafiche di ultima 
generazione è fondamentale una 
corretta dissipazione del calore. 
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WI-FI NETGEAR A6210 
E L’ANNIVERSARY 
UPDATE DI WINDOWS 10 

H o un problema con un adattatore di 
rete Wi-Fi Netgear A6210 802.11ac 
per Usb 3.0. Ho installato l'adatta¬ 
tore in oggetto su un Pc desktop i cui com¬ 
ponenti principali sono: scheda madre Asus 
H97 Plus, processore Intel Core Ì7-4790,16 
Gbyte di Ram Corsair, scheda grafica AMD 
Radeon R9 200, unità Ssd Cruciai M550 da 
512 Gbyte, il sistema operativo è Windozvs 
10 (versione 1607) a 64 bit. Dopo l'installa¬ 
zione dell'Anniversary Update il software 
dell'adattatore ha iniziato a comportarsi in 
modo strano: all'accensione si collega alla 
rete Wi-Fi (gestita da un router Netgear 
R6220) ma dopo 5 secondi circa l'adattatore 
si disconnette ed effettua il caricamento dei 
driver per poi riconnettersi alla rete. Da quel 
momento il collegamento resta stabile salvo 
rari momenti in cui la connessione viene persa 
e per ricollegarsi è necessario riavviare il Pc. 
L'adattatore viene riconosciuto dal sistema 
come "802.11ac Wireless Lan Card". Ho 
provato diverse volte l'installazione ex-novo 
dei driver dell'adattatore (vl.0.0.35, gli ulti¬ 
mi disponbili sul sito del produttore) ma la 
procedura si interrompe sempre al momento 
del rilevamento dell'adattatore segnalando 
"Impossibile trovare l’adattatore Netgear 
A6210". Ho contattato l'assistenza Netgear 
ma l'unico risultato che ho ottenuto è stato 
l'invio di una versione beta dei driver ag¬ 
giornati che però ho preferito non installare 
in quanto noti garantiti! Mi potete aiutare? 

Flavio Palombo 



L'aggiornamento Anniversary 
Update di Windows IO in 
alcuni casi rende inoperativo 
l’adattatore Wi-Fi Netgear A6210. 


Il Netgear A6210 è un adattatore di 
rete Wi-Fi basato sul chipset Mediatek 
MT7612U ed è in grado di supportare 
gli standard Ieee 802.11 a/b/g/n/ac, 
sia nella banda di frequenza 2,4 GHz 
sia 5 GHz. Ciò consente, in condizioni 
ottimali, di ottenere un flusso di dati 
massimo di 866 Mbps. L'interfaccia per 
il collegamento al computer è conforme 
alle specifiche Usb 3.0. 

Nei forum dedicati al supporto tecnico 
di Netgear sono riportate esperienze de¬ 
gli utenti che hanno incontrato problemi 
nell'ottenere il corretto funzionamento 
di questo adattatore di rete in abbina¬ 
mento a Windows 10. In particolare 
sembra che l'Anniversary Update porti 


al malfunzionamento del driver che 
era utilizzato in precedenza per questo 
dispositivo, con la necessità di ripe¬ 
terne l'installazione. Purtroppo questa 
operazione è complicata dal fatto che 
il meccanismo di rilevazione e confi¬ 
gurazione dell'hardware individua la 
presenza di un driver aggiornato e si 
rifiuta quindi di ripetere il caricamento 
del software di supporto ad esso dedi¬ 
cato. Come conseguenza il dispositivo 
rimane malfunzionante. 

A questo punto la soluzione richiede 
strategie diverse a seconda della ver¬ 
sione del driver che è già presente 
nel computer: 1) collegatevi all'indi¬ 
rizzo www.mediatek.com/ products/ 


IL BLUETOOTH DEL CHIPSET INTEL AC-7265 


H o da poco acquistato un Pc Lenovo ThinkStation P500 al 
quale ho deciso di abbinare un adattatore di rete Intel Dual 
Band Wireless AC-7265 Pei Express per usufruire delle 
connessioni Bluetooth e Wi-Fi. Premesso che il sistema operativo 
è Windows 10 Pro, ho provveduto a scaricare ed installare i driver 
Intel Wireless 19.40.1702. Dopo questa operazione la scheda 
funziona perfettamente per il Wi-Fi mentre il Bluetooth non viene 
nemmeno rilevato tra le periferiche. In sostanza non c’è alcuna 
traccia di un adattatore Bluetooth nella Gestione dispositivi, a 
differenza di quanto avviene con la connettività wireless. Nella 
confezione della scheda c’è un cavetto collegabile ad un connettore 
a 10 pin di cui uno è cieco, l’estremità dovrebbe essere collegata 
alla scheda madre, ma non è possibile inserirlo dal momento che 
lo spazio del pin cieco sul connettore non è presente. Avevo anche 
pensato di manipolare lo spinotto eliminando il lato otturato in 


modo da consentirne l'inserimento ma mi sembra una operazione 
rischiosa, perciò ho desistito. Purtroppo non c’è nessun manuale 
o foglietto di istruzioni per l'installazione all'interno della 
confezione, ma da quanto ho intuito forse senza collegare il cavetto 
il dispositivo Bluetooth non può essere rilevato? Esiste un altro 
modo per collegare il cavetto, magari con un adattatore specifico? 
Mi sembra comunque strano che un Pc nuovo come il Lenovo 
ThinkStation P500 non preveda un attacco per un adattatore di 
questo tipo! 

Il chipset Intel Dual Band Wireless AC-7265 è tra gli adattatori 
di rete più apprezzati per fornire connettività Wi-Fi a Laptop e 
computer portatili. In queste configurazioni è spesso utilizzato sotto 
forma di scheda Mini Pei Express, da inserirsi in un apposito slot. 
Come segnalato dal lettore, questo chipset può essere utilizzato 
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broadbandWifi/mt7612u. Questa è 
la pagina ufficiale del produttore del 
chipset Mediatek MT7612U, qui potre¬ 
te scaricare l'ultima versione dei driver. 
Si tratta di un pacchetto generico, privo 
quindi degli strumenti personalizzati 
di Netgear, ma è sicuramente il più 
aggiornato. 2) lanciate il Setup e se¬ 
guite la procedura guidata. Se il driver 
contenuto nel pacchetto è più recente 
rispetto a quello che avete installato 
in precedenza, i nuovi file verranno 
caricati al posto di quelli preesisten¬ 
ti, ripristinando così la funzionalità 
dell'adattatore Wi-Fi. 

Se invece la versione da voi caricata 
è la stessa, si renderà necessaria una 


procedura più radicale: 1) collegate 
l'adattatore Wi-Fi ad una porta Usb. 
Così facendo sarà visualizzato un mes¬ 
saggio di errore relativo all'assenza (o 
al malfunzionamento) del driver, 2) 
premete il pulsante Annulla per uscire 
dal messaggio di errore, 3) senza ri¬ 
muovere l'adattatore Wi-Fi dalla porta 
Usb, entrate nella Gestione dispositivi 
e accedete al ramo relativo agli adatta¬ 
tori di rete, fate clic su "802.11ac Wire¬ 
less Lan Card" e selezionate Proprietà, 
3) entrate nel segnalibro Driver, preme¬ 
te il pulsante per aggiornare il driver. 
Eseguite una ricerca nel computer e 
selezionate l'opzione per scegliere il 
driver dalla lista di quelli disponibi¬ 
li. 4) dalla lista selezionate il driver 
Netgear A6210 Wi-Fi Usb3.0 Adapter, 
se fossero presenti più istanze, selezio¬ 
nate quella con il numero di versione 
più recente, quindi premete Avanti. 
Seguite la procedura passo dopo passo 
fino alla reinstallazione del driver. 5) 
Riavviate il computer e verificate se 
questa operazione ha ripristinato la 
funzionalità dell'adattatore Wi-Fi. 

In caso contrario è possibile che l'in¬ 
compatibilità dipenda dal driver 
dell'interfaccia Usb. Ricordiamo infatti 
che, a differenza dell'Usb 2.0 per il 
quale il supporto è integrato all'interno 
del sistema operativo, l'Usb 3.x può 
richiedere driver specifici, a seconda 
del produttore del chipset utilizzato 
per implementare questa connettività. 
Procuratevi quindi i driver aggiornati 
per il vostro controller Usb 3.x. Per le 


schede madri di recente produzione 
il materiale necessario è disponibile 
sui siti di Intel o AMD, a seconda del 
chipset adottato dalla scheda madre. 
Procedete all'installazione del driver 
aggiornato per l'Usb 3.x e quindi, dopo 
aver riavviato il computer, ripetete la 
procedura esposta in precedenza. 

Un altro fattore che sembra influenzare 
il comportamento dell'adattatore Wi-Fi 
Netgear A6210 è la presenza di altri 
dispositivi sul bus Usb 3.0. Provate 
quindi a rimuovere eventuali altre peri¬ 
feriche collegate alla stessa interfaccia e 
verificate se ciò risolve il problema. Un 
altro tentativo che può fornire informa¬ 
zioni utili alla soluzione è tentare una 
temporanea installazione su una porta 
Usb 2.0. Sebbene questa configurazione 
non consenta di ottenere le prestazio¬ 
ni ottimali, così facendo si potranno 
evidenziare eventuali incompatibilità 
che dipendano dall'interfaccia Usb 3.x 
e concentrare così gli sforzi di aggior¬ 
namento su questo componente. 

Per concludere dobbiamo purtroppo 
segnalare che alcuni utenti sono riusciti 
a ripristinare il corretto funzionamento 
solo con una reinstallazione ex-novo 
di Windows 10 (Anniversary Update), 
seguita dal caricamento dell'ultima 
versione dei driver del controller Usb 
3.0 e, solo a questo punto, dal collega¬ 
mento e configurazione dell'adattatore 
Wi-Fi Netgear A6210. Al nostro lettore 
auguriamo che non si renda necessaria 
una trafila così lunga e tediosa. 



anche in schede Pei Express con fattore di forma standard, da 
installare su schede madri per computer da scrivania. In questa 
configurazione le antenne sono generalmente integrate sulla 
placca posizionata sul retro del case. L’interfaccia più comune 
è di tipo Rp-Sma, che consente di avvitare l’antenna oppure un 
cavo coassiale. Il chipset Intel AC-7265 implementa anche la 


Il chipset Intel AC-7265 
integra sia le funzionalità 
Wi-Fi sia la connettività 
Bluetooth. 


connettività Bluetooth. Però è probabile che, per ragioni 
di compatibilità, questo adattatore wireless debba essere 
collegato ad una porta Usb, in modo da usufruire del software 
di supporto già integrato nel sistema operativo. Invitiamo quindi 
il nostro lettore a verificare se il connettore da lui individuato 
non sia di fatto un connettore Usb, da collegarsi ad una delle 
porte di questo tipo presenti sulla scheda madre. 

Il connettore interno Usb 2.0 infatti è spesso composto da due 
file parallele di 5 pin, di cui uno è cieco allo scopo di garantire 
il corretto orientamento. Inutile dire che è fondamentale 
verificare che si tratti effettivamente di un connettore Usb 
prima di inserirlo, in caso contrario si rischia di danneggiare la 
scheda madre. Se necessario contattate il supporto tecnico del 
produttore per verificare la corretta procedura di installazione. 
Una volta completato il collegamento, l'adattatore Bluetooth 
dovrebbe essere rilevato e il software necessario, integrato in 
Windows, sarà attivato in maniera automatica. 
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J n | Ce *I L’utilità della tecnologia U3 

Rimozions dsl Ld-Rom e delle applicazioni integrate 

virtuale nei pendrive U3 Z^ZunZa padeormai 


M i è stato regalato un pendrive 
Usb che, inserito nel Pc, viene 
visto come due differenti unità: la 
prima come normale unità Usb, la seconda 
come lettore Cd-Rom. Non riesco ad elimi¬ 
nare questa seconda unità che contiene un 
file Pdf bloccato. Ho provato con il comando 
Diskpart ma nella schermata Ms-Dos non 
compare l'unità Cd-Rom ed anche da Ge¬ 
stione Computer non è possibile eseguire la 
disinstallazione. Ho letto in Rete che alcune 
pendrive di tipo U3 possono essere format¬ 
tate e partizionate nella maniera descritta 
e che vi sono alcuni strumenti appositi per 
eliminare la partizione rilevata come uni¬ 
tà Cd-Rom. Ho provato ad utilizzare uno 
strumento di rimozione che però non indi¬ 
vidua alcun sistema U3. Sebbene il disagio 
sia minimo (si tratta di pochi Mbyte) mi 
piacerebbe comunque sapere come fare per 
eliminare questo Cd-Rom virtuale. 

Danilo Ficarella 

La tecnologia U3 è stata sviluppata in 
maniera congiunta da SanDisk e M- 
Systems. Il suo scopo era di consentire 
l'esecuzione di applicativi Windows da 
un pendrive appositamente configu¬ 
rato. Il pendrive U3 viene rilevato dal 
computer come se fosse un hub Usb al 
quale sono collegati un lettore Cd-Rom 
ed un dispositivo Usb Mass Storage 


tradizionale. È per questo motivo che 
quando un pendrive U3 viene collegato 
alla porta Usb, nella Gestione risorse di 
Windows appaiono due nuove unità, 
ognuna contrassegnata da una lettera 
identificativa. La scelta di emulare un 
lettore Cd-Rom è dovuta al fatto che, 
così facendo, era possibile sfruttare il 
supporto AutoRun già presente in tutti i 
sistemi operativi Windows per lanciare 
in maniera automatica il software di 
supporto U3. Per ottenere questo sco¬ 
po, la partizione che emula il lettore 
Cd-Rom deve essere formattata 
con un file System Iso 9660, 
mentre la partizione Usb 
Mass Storage in genere 
adotta il tradizionale file 
System Fat. 

Il software di supporto 
U3 è costituito da un 
Launchpad che serve a 
presentare i vari softwa¬ 
re preinstallati sul pendrive. 

Uno dei requisiti fondamentali del 
U3 Launchpad è che, al momento della 
sua terminazione, deve eliminare tutte 
le tracce della propria esecuzione, com¬ 
presi eventuali file temporanei creati 
con l'esecuzione degli applicativi. È in¬ 
vece consentito salvare impostazioni e 
parametri dell'utente sul pendrive Usb. 


La tecnologia U3 è ormai considerata 
obsoleta e anche la stessa SanDisk ne 
ha eliminato il supporto in tutti i dispo¬ 
sitivi prodotti dopo la fine del 2009. La 
ricezione della tecnologia U3 da parte 
del pubblico è stata abbastanza critica. 
I principali problemi riguardavano il 
fatto che il Launchpad adottasse alcu¬ 
ni degli schemi già in uso da parte di 
malware e cavalli di Troia. Inoltre, il 
fatto che la partizione di avvio fosse 
rilevata come unità Cd-Rom poteva 
portare ad incompatibilità di vario tipo 
con i software di masterizzazione. 
Un altro problema, in parte 
dovuto ai brevetti utilizzati 
per implementare questa 
tecnologia, riguardava il 
fatto che i dati archiviati 
sul pendrive fossero me¬ 
morizzati secondo forma¬ 
ti proprietari, che ne ren¬ 
devano quindi impossibile 
una libera gestione da parte 
dell'utente finale. Infine, alcuni utenti 
mal tolleravano il fatto che questo tipo 
di dispositivi richiedesse due lettere 
identificative di unità invece di una 
sola, portando così ad uno sfasamento 
della sequenza di assegnazione. 

Come spiegato in precedenza le parti¬ 
zioni U3 sono proprietarie e quindi la 
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Il Launchpad U3 consentiva di eseguire 
software dal pendrive senza la necessità 
di installarlo. La stessa funzione è ora 
ottenibile con gli applicativi portable. 


loro rimozione richiede accorgimenti 
specifici. In particolare il lettore Cd- 
Rom virtuale non può essere formattato 
perché viene rilevato dal sistema opera¬ 
tivo come se fosse una periferica fisica, 
connessa ad un hub Usb. È per questo 
motivo che per la rimozione della fun¬ 
zionalità U3 è solitamente necessario 
utilizzare un software apposito, mes¬ 
so a disposizione dal produttore. Con 
questo strumento è possibile rendere 
invisibile il Cd-Rom virtuale, lascian¬ 
do accessibile il solo dispositivo Usb 
Mass Storage. Nella maggior parte dei 
casi, però, la memoria flash occupata 
da questa partizione non viene liberata. 
Una volta nascosta la partizione U3 
e neutralizzato il relativo Launchpad 
diventa possibile rimuovere il software 
ad esso collegato nell'altra partizione 
del flash drive. Purtroppo il software 
U3 Removai Tool non è più disponibile 
sul sito del supporto tecnico di U3 ma il 
nostro lettore potrà comunque trovar¬ 
lo cercando con un motore di ricerca 
"Removing/Uninstalling U3 Laun¬ 
chpad on a Pc". Il materiale necessario 
e le relative procedure sono descritte 
nelle pagine della Knowledge Base 
di SanDisk. In alternativa al software 
ufficiale U3, si potrà tentare la stessa 
operazione con U3_Tool, reperibile su 


https:// sourceforge.net/ projects/u3- 
tool/. Purtroppo questo strumento non 
è più stato aggiornato da diversi anni 
e non sembra quindi avere la stessa 
percentuale di successo del software 
di rimozione ufficiale. 

I LINK SIMBOLICI NEL CLOUD 

H o utilizzato la procedura descritta 
nell'articolo Creare link e giun¬ 
zioni in Windoivs allo scopo di 
salvare in Microsoft OneDrive alcune 
cartelle importanti del mio Pc. Dopo aver 
creato una cartella MyCloud in quella di 
OneDrive residente sul Pc, con l’ausilio 
di Link Shell Extension ho fatto clic con 
il tasto destro del mouse sulle cartelle da 
linkare e dal menu contestuale ho selezio¬ 
nato Usa come origine del collegamento, 
poi in MyCloud ho selezionato Crea come... 
e infine ho scelto Crea Collegamento sim¬ 
bolico. Tutto ha funzionato come previsto 
e sul drive virtuale di OneDrive compare 
effettivamente MyCloud con tutte le car¬ 
telle che ho linkato nel modo suddetto, alle 
quali posso accedere da tablet e altri Pc. 
Anche le modifiche che apporto ai file nelle 
cartelle di origine vengono puntualmente 
riportate nel file linkato e sul corrispon¬ 
dente del web. L'unico problema è dovuto 
olfatto che file nuovi creati nelle cartelle 
in questione vengono correttamente linkati 
nella cartella MyCloud di OneDrive del Pc 
tua non vengono salvati on-line. Sbaglio 
qualcosa o non è possibile l'aggiornamento 
automatico? Aurelio Mascheroni 

Uno degli errori di distrazione più 
comuni che si presentano con l'uti¬ 
lizzo dei link a livello del file System 


riguarda le autorizzazioni. Infatti capita 
spesso di stabilire dei collegamenti tra 
cartelle di proprietà di utenti diversi 
senza ricordarsi di impostare in ma¬ 
niera coerente i permessi di accesso. La 
prima verifica consiste quindi nell'ac- 
certarsi che tutti i file contenuti nelle 
cartelle con i collegamenti simbolici 
siano accessibili con le autorizzazioni 
dell'utente che gestisce la condivisione 
nel cloud. Una volta conferiti i per¬ 
messi necessari, il device virtuale avrà 
l'accesso necessario a creare la copia 
dematerializzata dei file. 

Nota dell'Autore: In una successiva 
comunicazione il nostro lettore ci ha 
segnalato che la (apparente) mancata 
sincronizzazione del device virtuale 
dipendeva dai tempi necessari per 
la propagazione dei file nel cloud. 
A tale riguardo ricordiamo che, a se¬ 
conda della quantità di dati e della 
velocità di collegamento ad Internet, 
l'operazione di copia dei file può richie¬ 
dere anche alcuni giorni. Stimate quindi 
sempre il tempo necessario affinché i 
dati aggiornati divengano disponibili 
agli altri dispositivi che accedono all'ar¬ 
chivio virtuale. 

LA STAMPANTE HP OFFICEJET 
5740 E L’ERRORE 28 

R ecentemente ho acquistato la 
stampante HP Officejet 5740 che 
consente di connettersi ai Pc di¬ 
rettamente via Usb, iti modalità wireless 
tramite router oppure con l'App di HP e 
via Nfc dagli smartphone. La stampan¬ 
te funziona benissimo con tutte le varie 
modalità di connessione wireless, e anche 
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La stampante HP 
OfficeJet 5740 offre 
ampia connettività, 
sia cablata sia 
wireless. 



<!> 



evice status 

The drivers for this device are not installecf. (Code 28) 


L’errore “Code 23” indica la 
mancanza di un driver adeguato 
per il dispositivo. 


via Usb, connessa ad un notebook con 
Windows 10 64 bit. Solo recentemente ho 
avuto la necessità di collegare la stampante 
via Usb ad un notebook con Windows 7 
a 64 bit e, in questo abbinamento, non 
sono riuscito a completare l'installazione. 
Mentre nel sistema con Windows 10 a 64 
bit, durante il caricamento del software 
HP, la stampante veniva subito riconosciu¬ 
ta ed installata, nel sistema con Windows 
7 a 64 bit i driver si installano, ma in 
Gestione dispositivi la stampante rimane 
contrassegnata da un punto esclamativo 
con messaggio: "driver non correttamente 
installati codice d'errore 28". 

Il pacchetto driver è stato scaricato dal sito 
HP ed è l'ultimo disponibile (del 17 Feb¬ 
braio 2017 versione 40.11), ma non sembra 
funzionare nonostante la stampante sia 
dichiarata compatibile con Windows 7 a 
64 bit. Nel forum di HP (in inglese) il pro¬ 
blema sembra essere noto ma la soluzione 
proposta agli utenti è quella di installare 
il driver di un'altra versione della stam¬ 
pante. Anche con Windows Update non 
vengono trovati driver alternativi pertanto 
la stampante rimane inutilizzabile. 

Marco Palanchini 

Con l'ultima versione dei driver la 
stampante HP OfficeJet 5740 è uffi¬ 
cialmente supportata in tutti i sistemi 
operativi di Microsoft, a partire da 
Windows 7 fino al più recente 10. Il 
software è in grado di integrarsi sia 
nelle versioni a 32 bit sia in quelle a 
64 bit. È però possibile che le difficoltà 
dipendano dall'archivio utilizzato per 
l'installazione. 

Nella pagina dei download dedicati 
alla HP OfficeJet 5740 sono presen¬ 
ti diversi pacchetti, in particolare è 
disponibile una installazione "com¬ 
pleta" e un'altra etichettata "basic". 


Consigliamo di tentare l'installazione 
utilizzando il driver Basic invece di 
quello completo. Oltre a ridurre in 
maniera considerevole l'occupazione 
di spazio sull'hard disk, il driver sem¬ 
plificato non differisce come funziona¬ 
lità ma solo per il software aggiuntivo 
di HP, del quale si può spesso fare a 
meno. L'installazione basic ha inol¬ 
tre meno pre-requisiti e può quindi 
contribuire a risolvere incompatibili¬ 
tà nelle configurazioni più semplici. 
Invitiamo quindi il nostro lettore a 
tentare nuovamente l'installazione con 
questo pacchetto. Se l'inconveniente 
persiste, è possibile che la difficoltà 


dipenda dall'interfaccia utilizzata per 
collegare la stampante. In generale 
sono supportati solo gli adattatori Usb 
integrati direttamente nel chipset del 
computer. 

Sono da evitare i controller Usb 3.0 che 
richiedono driver aggiuntivi. Accerta¬ 
tevi quindi di collegare la stampante 
ad una porta Usb 2.0 tradizionale. 
Nella maggior parte dei casi con que¬ 
sti accorgimenti è possibile rilevare e 
configurare la stampante. 

Se le difficoltà persistessero, invitia¬ 
mo il lettore a contattare il supposto 
tecnico del produttore e richiedete 
assistenza specifica. 


INFEZIONI VIRALI 

COME RIPARARE WINDOWS 

O ltre al mio computer principale, dotato di Windows 10 a 64 bit, ho ancora un 
vecchio Pc con Windows XP. Questo computer viene utilizzato per testare 
software che scarico dalla Rete e per navigare su siti che potrebbero risultare 
inaffidabili. Proprio in queste mie peregrinazioni mi sono imbattuto in uno spyware che ha 
infettato il sistema operativo e ora riesco ad accedervi solo in modalità provvisoria. Dopo 
aver eseguito scansioni complete con diversi anti-virus e anti-spyware sono abbastanza 
sicuro di aver eliminato l'infezione ma i danni al sistema permangono. Ho già eseguito 
una pulizia completa con Ccleaner e con l'utility Microsoft Fixlt, ma il problema non si è 
risolto. Esiste qualche strumento che mi consenta di evitare la reinstallazione del sistema 
operativo da zero? Vorrei risparmiarmi questa trafila che mi costringerebbe a scaricare di 
nuovo Gbyte e Gbyte di aggiornamenti da Windows Update! 

Fermo restando che dopo una infezione come quella descritta dal lettore una riparazione 
ha una probabilità di successo molto remota, lo strumento più efficace per una operazione 
di questo tipo è sicuramente Windows Repair di Tweaking.com. Questo software, gratuito 
per uso personale, è stato progettato per riparare la maggioranza degli errori del 
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Windows 10 fornisce a corredo tutto 
il necessario per montare le immagini Iso 
sotto forma di dispositivi virtuali. 



DEVICE VIRTUALI PER 
L’ACCESSO ALLE IMMAGINI ISO 

N el mio nuovo computer, basato 
su Windows 10 a 64 bit, utilizzo 
spesso la funzione che consente di 
montare un file Iso come dispositivo vir¬ 
tuale. In questo modo è possibile accedere 
ai dati contenuti in una immagine di un 
disco ottico, senza bisogno di masteriz¬ 
zarla, sprecando così un supporto fisico. 
Sul mio secondo computer, un laptop di 
qualche anno fa, ho Windows 7 a 32 bit 
e quindi la funzione di montaggio delle 
immagini Iso non è disponibile. Esiste un 
software alternativo per ottenere la stessa 
funzione? Inoltre vorrei sapere come fare, 
in ambiente Windows 10, per eliminare i 
dispositivi virtuali creati dalle immagini 
Iso. A volte mi capita di accedere a diversi 
file Iso e così mi ritrovo con un numero di 
lettere identificatine abnorme! E possibile 
"smontare" i dispositivi non più in uso? 
Potete spiegarmi come fare? Lettera firmata 

Come evidenziato dal lettore, Win¬ 
dows 10 fornisce tutto il necessario per 
montare le immagini Iso sotto forma 
di dispositivi virtuali. Questa opera¬ 
zione avviene semplicemente facendo 
doppio clic sul file in questione e porta 
all'apparizione di una nuova unità nelle 
Risorse di Windows. Se non si ha più la 
necessità di accedere al device virtuale 


è possibile eliminarlo in maniera molto 
semplice: fate clic con il tasto destro del 
mouse sul dispositivo nel File Explorer 
e scegliete la voce Espelli dal menu con¬ 
testuale. Le risorse assegnate e le lettere 
identificative saranno immediatamente 
liberate. 

Per i sistemi operativi precedenti a Win¬ 
dows 8, esistono delle utility che im¬ 
plementano la stessa funzione. Se non 
si ha la necessità di emulare un lettore 
Cd-Rom/Dvd-Rom, la soluzione più 
semplice è utilizzare l'archiviatore 7-Zip 
che spesso è già presente nel computer. 
Questo software è infatti in grado di 
aprire le immagini Iso come se fossero 
un archivio che contiene file al suo in¬ 
terno. Una volta aperta l'immagine Iso 
è possibile navigare la struttura del file 
System e estrarre i file contenuti al suo 
interno. Se invece si ha la necessità di 
lanciare il software contenuto in una im¬ 
magine Iso (ad esempio per installare un 
applicativo) sarà necessario assegnarvi 


una lettera identificativa mediante un 
dispositivo virtuale. Questa operazione 
può essere eseguita, ad esempio, con 
Daemon Tools (www.disk-tools.com/ 
download/daemon). Questo software 
è stato per lungo tempo considerato il 
miglior emulatore di lettori ottici e ha 
opzioni che consentono di configurar¬ 
lo per tutte le necessità. In alternativa 
si potranno considerare WinCdEmu 
Free Iso Mounter (http:/ /wincdemu. 
sysprogs.org), DvdFab Virtual Drive Iso 
Mount (www.dvdfab.cn/virtual-drive. 
htm) che consente di montare anche le 
immagini dei dischi Blu-ray e SlySoft 
Virtual CloneDrive che può eseguire la 
stessa operazione con le immagini crea¬ 
te dai software della famiglia CloneBd/ 
CloneDvd/CloneCd. 

Questi strumenti consentono una pie¬ 
na fruizione delle immagini Iso anche 
in ambiente operativo Windows 7. Il 
nostro lettore troverà tra questi il più 
adatto alle sue esigenze. 


Tweaking.com - Windows Repair V3.8.7 (Free Version) 


Step 1: Important Step 2: Optional Step 3: Optional Step 4: Optional Step 5: Backup E3 Repairs ||j Pro Features 

This program doesn't fix every problem in Windows. If this program doesn't fix your problem please post in my forum what it is you're tryi 
tbere I can add more and more repairs making thè program better. http://www.tweaking.com/forums/ 


These Repairs are for Windows XP, Vista, 7, 8, 8.1 8 l 10. These Repairs are not tested and designed for 1 
Servers. Please use caution if running on a server and make sure to do a registry backup and only run thè 

need! 


Tips For The Best Repair Results 

These are a few things that should be done in order to get thè best results for thè repairs. 

(1) Always do a registry backup before thè repairs. 

95% of thè repairs in thè program are registry related, if anything goes wrong or you have any 
trouble, you can restore thè registry to before thè repairs. Always backup! 

(2) Always run thè repairs in Windows Safe Mode. 

99.99% of thè time when users report repairs taking a long time, not running or not working right 
it is because of a 3rd party program messing with thè repairs while they try to run. Even if you 
disable any background programs there is always a driver or something stili running that can get in 
thè way. Safe mode is thè best way to make sure 3rd party programs stay out of thè way, it also 
helps speed up thè repairs. 

The only reason Windows Safe Mode With Networking is recommended is for when running thè 
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Windows Repair di Tweaking.com è in grado di riparare i più comuni 
errori del Registro di configurazione e delle autorizzazioni dei file 
del sistema operativo. 


Registro di configurazione, delle autorizzazioni dei file di sistema, 
delle configurazioni di Internet Explorer, di Windows Update e del 
firewall di Windows. Sono inoltre previste una serie di riparazioni 
che riguardano problemi che si verificano con l’installazione di 
alcuni software e con l’azione di virus e malware. 

Windows Repair, giunto alla versione 3.9, è in grado di riparare 
Windows a partire da XP fino alle più recenti incarnazioni di 
Windows IO, sia nelle versioni a 32 bit sia a 64 bit. Il nostro lettore 
potrà provare a seguire la procedura descritta nel sito www. 
tweaking.com e a verificare se, così facendo, riesce a ripristinare 
l'accesso in modalità normale al sistema operativo. In caso 
contrario si renderà necessario eseguire un backup completo 
dell’hard disk e procedere alla reinstallazione del sistema. Per 
evitare di dover scaricare nuovamente tutti gli aggiornamenti 
di Windows Update, si potrà utilizzare una immagine Iso di 
Windows XP che contenga già in slipstreaming la maggior parte 
degli aggiornamenti. Il nostro lettore potrà trovare il materiale 
necessario cercando “Iso XP post-SP3” con un motore di ricerca. 
Prestate però la massima attenzione nel verificare l’attendibilità 
della fonte, in modo da utilizzare immagini Iso affidabili. 
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